

CONVENZIONE PER L’ISTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL

CENTRO INTERUNIVERSITARIO SULLA
POLITICA INTERNAZIONALE DELLA SICUREZZA ALIMENTARE

“INTER-UNIVERSITY CENTER ON THE INTERNATIONAL POLITICS OF FOOD SECURITY”
TRA

L’Università degli Studi di Pavia (di seguito “UNIPV”), C.F. 80007270186, con sede in Pavia, Corso Strada Nuova n. 65, PEC: amministrazione-centrale@certunipv.it , rappresentata dal Rettore Prof.  Alessandro Reali debitamente autorizzato a firmare il presente atto con deliberazione del Senato Accademico del___________________________e  del  Consiglio di Amministrazione del__________________________;
E

l’Università degli Studi di Parma (di seguito “UNIPR”), C.F. 00308780345, Via Università 12, PEC: protocollo@pec.unipr.it, rappresentata dal Rettore Prof. Paolo Martelli debitamente autorizzato a firmare il presente atto con deliberazione del Senato Accademico del -------------------- e del Consiglio di Amministrazione del ------------------------;

E

l’Università degli Studi di Napoli l’Orientale (di seguito “UNIOR”), C.F. 0029764063, Palazzo Du Mesnil - Via Chiatamone 61/62, PEC: ateneo@pec.unior.it, rappresentata dal Rettore Prof. Roberto Tottoli debitamente autorizzato a firmare il presente atto con deliberazione del Senato Accademico del -------------------- e del Consiglio di Amministrazione del ------------------------;

E

l’Università degli Studi di Bergamo (di seguito “UNIBG”), C.F. 80004350163 PEC: protocollo@unibg.legalmail.it., con sede in Bergamo, Via Salvecchio 19: rappresentata dal Rettore Prof. Sergio Cavalieri debitamente autorizzato a firmare il presente atto con deliberazione del Senato Accademico del -------------------- e del Consiglio di Amministrazione del ------------------------;

E

la John Cabot University (di seguito “JCU”), C.F. 00999621006 con sede in Roma, Via della Lungara 233 PEC: johncabotuniversity@legalmail.it, rappresentata dal Presidente, Prof. Franco Pavoncello debitamente autorizzato a firmare il presente atto con deliberazione del Dipartimento di Scienze Politiche ed Affari Internazionali del……………………………; 

di seguito congiuntamente “Parti” o “Università convenzionate”/”Atenei convenzionati” e ciascuna singolarmente “Parte” o “Università”/”Università convenzionata” o “Ateneo”/”Ateneo convenzionato”

PREMESSO CHE
a) le Parti, nell’ambito delle reciproche attività di ricerca, hanno convenuto sull’opportunità di sviluppare congiuntamente quelle finalizzate allo studio delle determinanti e delle conseguenze delle politiche internazionali sulla sicurezza alimentare;

b) a tal fine, le Parti condividono l’interesse a istituire un comune Centro interuniversitario per:

1. la promozione e l’organizzazione della ricerca avanzata e la diffusione dei risultati conseguenti, anche attraverso attività di tipo pubblicistico ed editoriale;

2. la partecipazione a bandi competitivi di finanziamento delle attività di ricerca;

3. l’istituzione ed erogazione di borse di studio e di ricerca; 

4. la promozione di conferenze, seminari, convegni e workshop e altre attività di discussione scientifica e di sensibilizzazione;

5. la realizzazione di banche dati, rapporti di ricerca e di documentazione che contribuiscano al dibattito pubblico e al trasferimento di conoscenze per la diffusione delle migliori pratiche;

6. l’organizzazione e l’erogazione di attività di formazione per esperti, operatori, decisori e portatori di interesse.

Tutto ciò premesso, da intendersi quale parte integrante e sostanziale della presente convenzione, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 – Oggetto

La presente Convenzione disciplina l’attivazione ed il funzionamento del Centro interuniversitario per lo studio della “politica internazionale della sicurezza alimentare – Inter-University Center on the international politics of food security”, di seguito indicato come “Centro”, costituito tra UNIPV, UNIPR, UNIOR, UNIBG e JCU.

Art. 2 – Finalità

Il Centro si propone di organizzare e condurre attività di ricerca avanzata sulle determinanti e sulle conseguenze politiche internazionali della sicurezza alimentare, e su altri temi a questi collegati, come dettagliato in premessa. 

Inoltre, il Centro si propone di sviluppare e partecipare a bandi competitivi nazionali ed internazionali, al fine di attrarre risorse per condurre progetti di ricerca congiunti.

Art. 3 – Sede del Centro

In prima applicazione, il Centro ha sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Pavia – Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, a cui afferisce il Direttore.
Successivamente la sede amministrativa potrà ruotare fra le Parti, coincidendo sempre con l’Ateneo di afferenza del Direttore.

Le attività scientifiche del Centro si svolgono presso le sedi delle Università convenzionate.

Il Centro potrà articolarsi in ulteriori sedi operative presso le università convenzionate.
Le attività scientifiche e di formazione potranno essere svolte presso le sedi operative in base ai piani di attività approvati dal Consiglio Direttivo del Centro.

Le sedi operative potranno assumere iniziative di carattere locale o speciale che saranno preventivamente sottoposte al Consiglio Direttivo per la verifica della conformità ai fini istituzionali del Centro e di compatibilità con lo svolgimento dei compiti di cui al comma precedente. Le iniziative approvate saranno inserite nei
programmi di attività del Centro e sono considerate a tutti gli effetti attività proprie del Centro.

Il Direttore potrà individuare presso ciascuna sede operativa un docente Referente, con funzioni di coordinamento delle attività svolte presso la sede stessa, senza oneri a carico del Centro.

Art. 4 – Organi

Gli Organi del Centro sono:
a) il Consiglio Direttivo;
b) il Direttore;

c) il Comitato Scientifico.
Art. 5 – Il Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da due rappresentanti per ogni Ateneo convenzionato, nominati dai rispettivi organi competenti, su eventuale designazione delle strutture interessate.
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e i suoi membri possono essere riconfermati.

Il Consiglio Direttivo:

· elegge fra i suoi componenti il Direttore del Centro, il quale deve essere un professore di ruolo di I fascia o di II fascia;

· fissa le linee generali dell’attività del Centro e assume tutte le delibere di carattere scientifico;

· decide sulla ripartizione dei finanziamenti di cui all’art. 11 fra le Parti;

· designa i membri del Consiglio Scientifico, ai sensi dell’art. 7, punto c);

· approva il programma di attività del Centro e il relativo piano annuale di spesa;

· approva il rendiconto consuntivo;
· delibera sull’ingresso di nuove Parti, ai sensi dell’art. 9, e sulle nuove adesioni, ai sensi dell’art. 8;
· vaglia e approva la relazione annuale presentata dal Direttore, da trasmettere agli Atenei convenzionati;
· delibera lo scioglimento del Centro e lo comunica agli Atenei convenzionati per gli adempimenti conseguenti;

· formula proposte di modifica della presente Convenzione che verranno sottoposte all’approvazione dei competenti organi delle Università convenzionate

· delibera su ogni altro argomento sottoposto al suo esame dal Direttore. 
Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Direttore del Centro, che lo presiede, almeno una volta l’anno e comunque ogni qualvolta lo richiedano per iscritto 1/3 dei suoi componenti, su preciso ordine del giorno.
Nelle more dell’elezione del Direttore il Consiglio Direttivo viene convocato e presieduto dal Decano fra i suoi membri.

Le adunanze, ammesse anche con modalità telematiche, sono ritenute valide se vi partecipa almeno la metà più uno dei componenti.

Il numero legale che determina la validità della seduta tiene conto delle assenze giustificate da parte dei componenti.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti.

Art. 6 – Direttore del Centro

Il Direttore del Centro, eletto dal Consiglio Direttivo a norma dell’art. 5, è nominato dal Rettore dell’Università Sede amministrativa.
Dura in carica 3 anni ed è rinnovabile per non più di una volta.

Svolge le seguenti funzioni:

· rappresenta il Centro nei limiti stabiliti dai Regolamenti e dagli atti di indirizzo degli organi di governo dell’Ateneo sede amministrativa;

· coordina l’attività scientifica del Centro e assicura che gli obiettivi dei programmi di ricerca identificati siano raggiunti a ogni fase della realizzazione, organizzando, a tale scopo, opportuni meccanismi di verifica ravvicinata del prosieguo delle attività;

· sovraintende alla gestione amministrativa e contabile del Centro;

· convoca e presiede il Consiglio Direttivo ed è responsabile della gestione organizzativa della struttura del Centro; 

· convoca e presiede il Comitato Scientifico;

· propone al Consiglio Direttivo stesso, prima dell’inizio dell’esercizio, il programma di attività del Centro e il relativo piano annuale di spesa;

· predispone, al termine dell’esercizio, il consuntivo, nonché la relazione annuale sulle attività svolte dal Centro che viene inviata agli Atenei convenzionati; 

· sottopone al Consiglio Direttivo l’ingresso di nuove Parti e le nuove adesioni.
Il Direttore può nominare un Vicedirettore fra i componenti del Consiglio Direttivo che siano docenti di I o II fascia, che lo sostituisca nelle sue funzioni in caso di assenza o impedimento.

Art. 7 – Il Comitato Scientifico 

Il Comitato Scientifico è un organo consultivo che coopera alla formulazione delle linee generali dell’attività del Centro esprimendo il suo parere e contribuisce alla realizzazione di iniziative ad esse inerenti.
Il Comitato Scientifico è composto:

a) dal Direttore;

b) da docenti, ricercatori e studiosi italiani e stranieri, anche esterni alle Università convenzionate, professionisti ed esperti di chiara fama, le cui competenze e professionalità siano riconosciute dal Consiglio Direttivo come adeguate e rilevanti per le attività del Centro.

Il Comitato è convocato in seduta plenaria o ristretta a seconda dell’oggetto su cui esso è chiamato a deliberare. Il primo è convocato su tematiche scientifiche di carattere generale, mentre il secondo è convocato su tematiche scientifiche settoriali. La composizione del Comitato in seduta ristretta è stabilita dal Direttore che invita i singoli studiosi, professionisti ed esperti di chiara fama, facenti parte del Comitato stesso, nei settori e ambiti di interesse oggetto della convocazione.

Il Comitato Scientifico dura in carica tre anni e svolge le seguenti funzioni:

a. valuta i progetti scientifici del Centro, per attestarne la coerenza nell’ambito delle finalità dello stesso e stabilirne le modalità operative;

b. valuta in itinere l’attività scientifica svolta nell’ambito dei progetti del Centro in corso di esecuzione;

c. formula eventuali proposte o pareri da presentare al Consiglio Direttivo.

d. Il Direttore convoca il Comitato almeno una volta l’anno, anche in modalità telematica, o su richiesta di almeno un terzo dei componenti.

Art. 8 – Adesioni al Centro
Al Centro possono aderire singoli docenti, ricercatori e personale universitario appartenenti alle Università aderenti che svolgano ricerca scientifica su temi di interesse del Centro stesso; la domanda di adesione viene inviata al Direttore, che la sottopone all’approvazione del Consiglio Direttivo.

Tutto il personale a qualunque titolo operante presso il Centro deve essere coperto da idonea polizza assicurativa per infortunio e responsabilità civile a cura dell’Università di appartenenza.

Art. 9 – Ingresso di nuove Parti

Possono entrare a far parte del Centro altre Università dietro richiesta da formularsi al Consiglio Direttivo e con approvazione della convenzione istitutiva da parte dei rispettivi organi competenti.

Le nuove adesioni saranno formalizzate mediante appositi atti aggiuntivi alla presente convenzione.

Con l’adesione al Centro, le Parti definiscono la nuova composizione del Consiglio Direttivo in maniera paritaria, tenendo conto dell’apporto dei nuovi aderenti al Centro.

La revoca dell’adesione o l’esclusione degli aderenti in casi di particolare gravità, come, ad esempio, specifica inattività, mancato rispetto del regolamento e/o della convenzione del caso è deliberata dal Consiglio Direttivo e approvata dagli organi competenti delle Università convenzionate.

Art. 10 – Collaborazioni con altri organismi

Il Centro può svolgere programmi di didattica, ricerca, formazione in collaborazione con altri Dipartimenti e centri italiani e stranieri, nonché forme di collaborazione con organismi pubblici o privati che abbiano le stesse finalità del Centro o che comunque svolgano attività con esse compatibili.
Gli atti che regolano le collaborazioni di cui al comma precedente, saranno stipulati secondo le norme dell’Ateneo sede amministrativa.

Il Direttore del Centro può sottoscrivere solo atti riguardanti le attività normate dalla presente Convenzione e che non comportino oneri economici, previa approvazione del Consiglio Direttivo. Ogni altro genere di atto dovrà essere approvato dagli organi competenti della sede amministrativa del Centro, su proposta del Consiglio Direttivo, e formalizzato secondo le norme dell’Ateneo sede amministrativa. 

Art.11 – Finanziamenti

Il Centro opera mediante finanziamenti ad esso espressamente vincolati che possono provenire:

· dalla partecipazione a progetti di ricerca nazionali e internazionali, solo per il tramite delle Università convenzionate, in relazione all’effettivo apporto che le Università stesse renderanno disponibili per i progetti;

· da fondi eventualmente conferiti dalle Università afferenti tramite contratti e convenzioni con Enti pubblici e privati, finanziamenti di ricerca provenienti da bandi competitivi, nazionali ed europei e atti di liberalità;

· da fondi provenienti da Enti Pubblici o Privati con destinazione vincolata alle attività del Centro;

· eventuali donazioni e liberalità.

L’erogazione di eventuali contributi da parte delle Università convenzionate per la realizzazione di progetti specifici, può avvenire esclusivamente su base facoltativa e previa approvazione degli organi competenti, conformemente ai rispettivi Regolamenti.
Le Università che sottoscrivono la presente Convenzione, o che aderiranno successivamente, si impegnano a contribuire in termini di apporti scientifici alle attività del Centro attraverso il sostegno di specifici progetti. Eventuali contributi finanziari dovranno essere deliberati dai competenti organi delle Parti.

Art. 12 – Amministrazione 

Il Centro non ha soggettività giuridica ed è privo di autonomia patrimoniale in quanto si configura quale struttura organizzativa dell’Ateneo sede amministrativa e svolge la sua attività per il tramite del Dipartimento sede amministrativa. 

I fondi di cui all’art. 11, in forma indivisa e relativi ad iniziative comuni, affluiscono all’Università sede amministrativa con vincolo di destinazione al Centro e saranno utilizzati secondo le deliberazioni del Consiglio Direttivo. 
La gestione dei finanziamenti è affidata al Dipartimento di afferenza del Direttore e, per le modalità di gestione amministrativa e contabile, si applicheranno le disposizioni del Regolamento di Amministrazione e Contabilità della sede amministrativa, nonché le norme in materia vigenti presso la Sede amministrativa.

Tutti gli oneri relativi all’organizzazione del Centro graveranno sulle risorse dello stesso.

La Segreteria Amministrativa del Dipartimento ove ha sede il Centro identifica il personale dedicato, al quale faranno capo le attività di gestione amministrativa riguardanti il Centro stesso.

Le risorse finanziarie assegnate in forma divisa ai vari Atenei aderenti confluiscono nel patrimonio degli stessi.

I fondi potranno anche essere assegnati dal Centro alle Università aderenti sulla base di specifici accordi scritti che individuino le attività specifiche da svolgere.

Il Centro non ha autonomia patrimoniale e tutti i beni durevoli acquistati dal Centro, indipendentemente dal loro valore economico, o al medesimo concessi in uso, sono iscritti in apposito registro presso le Università aderenti in cui sono allocate.

Le attività del Centro potranno essere avviate solo nel caso in cui sia espressamente garantita la relativa sostenibilità economica, patrimoniale e finanziaria. Nel caso in cui tali attività vengano svolte sulla base di progetti finanziati da soggetti terzi, ciascun Ateneo convenzionato, che collaborerà allo svolgimento delle suddette attività, è responsabile per la parte di competenza del corretto svolgimento dell’attività scientifica nonché della relativa sostenibilità finanziaria. 

La gestione amministrativo-contabile del Centro si uniforma alle previsioni delle norme vigenti in tema di contabilità economico-patrimoniale, analitica e di bilancio unico delle Università e, altresì, ai principi di equilibrio finanziario e di stabilità e sostenibilità economiche

È obbligo del Direttore del Centro garantire la sostenibilità economica, patrimoniale e finanziaria di tutte le iniziative svolte nell’ambito del Centro; il Direttore potrà avviare tutte le azioni ritenute opportune e/o necessarie a garantire il corretto svolgimento delle attività e la loro sostenibilità. Le attività svolte sulla base di contratti e convenzioni stipulati con enti pubblici e privati, ivi compresa la relativa gestione, sono svolte secondo quanto previsto dai Regolamenti vigenti dell’Ateneo sede amministrativa del Centro. 

Le attività connesse all’acquisizione di beni o servizi necessari per lo svolgimento delle attività svolte nell’ambito del Centro verranno gestite dall’Ateneo sede Amministrativa, nel rispetto dei rispettivi regolamenti in materia. 

Art. 14 – Valutazioni 

L’attività del Centro è sottoposta, ogni anno, a valutazione da parte degli Organi di Governo degli Atenei convenzionati sulla base di una relazione predisposta dal Direttore del Centro sulle attività svolte nell’anno di riferimento e inviata agli stessi Atenei, dopo l’approvazione del Consiglio Direttivo.

Art. 15 – Proprietà intellettuale
I risultati delle attività di ricerca svolte dal Centro e la proprietà intellettuale che ne deriva dovranno essere attribuiti alle Università convenzionate in relazione all’effettivo apporto dato da ciascuna, tramite le proprie Strutture coinvolte nelle attività stesse. In caso di risultati suscettibili di tutela brevettuale il Consiglio Direttivo può farsi promotore, presso le Università coinvolte, del deposito di eventuali brevetti concernenti i risultati o le invenzioni frutto dei progetti scientifici collaborativi, demandando a separati accordi la specifica regolazione dei reciproci impegni. Rimangono fermi i diritti morali riconosciuti dalla legge agli inventori.

Il Direttore assicura che sia data adeguata rilevanza alle Università aderenti, ai Dipartimenti di afferenza ed ai Professori e Ricercatori coinvolti nella realizzazione di specifici progetti scientifici collaborativi.
Art. 16 – Riservatezza

Le Università convenzionate si impegnano a non divulgare all’esterno informazioni riservate eventualmente acquisite dai relativi aderenti al centro e dai collaboratori, a seguito e in relazione alle attività oggetto del medesimo. 

Si definiscono “Informazioni Riservate” quei dati, notizie, informazioni fornite in forma tangibile e non tangibile ed espressamente individuate come confidenziali/riservate. La natura riservata delle Informazioni Riservate dovrà essere evidenziata mediante indicazione dell’apposita dicitura “riservato”, “confidenziale” o con simile legenda. 

Le informazioni riservate comunicate verbalmente o acquisite visivamente, dovranno essere qualificate come tali, per iscritto, dalla Parte divulgante prima che si concluda il colloquio/incontro nel corso del quale tali informazioni sono veicolate alla Parte ricevente. Fermo restando quanto disposto al comma 2 del presente articolo, se si rende necessaria la divulgazione di tali informazioni, essa è regolata da preventivo accordo scritto tra le Parti interessate, il quale dispone, fra l'altro, gli obblighi di precisare la provenienza delle Informazioni Riservate. 

Qualora le pubblicazioni riguardino risultati suscettibili di tutela, esse saranno procrastinate per il tempo necessario al completamento delle procedure necessarie.

Per tutto quanto riguarda le informazioni di natura riservata, si rinvia alla disciplina di cui agli articoli 98 e 99 del Codice della proprietà industriale.

Art. 17 – Trattamento dei dati personali

Le Università contraenti si impegnano reciprocamente al trattamento dei dati relativi all’espletamento delle attività del Centro in conformità alle misure e agli obblighi imposti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE n. 679/2016, D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 e D. Lgs. 10.8.2018, n. 101 e s.m.i.). 

I Titolari del trattamento dei dati personali, raccolti nel contesto e per la finalità istituzionale di stipula ed esecuzione della presente convenzione, sono le Università (le Parti) con le rispettive sedi legali e contattabili ai rispettivi indirizzi istituzionali fisici e digitali (posta elettronica e posta elettronica certificata - PEC). 

Le informative estese informazioni sul trattamento dati sono disponibili on-line sui siti internet delle Parti: 

Università degli Studi di Pavia: https://privacy.unipv.it 

Università degli Studi di Parma: https://www.unipr.it/privacypolicy 



Università degli Studi di Napoli l’Orientale: https://www.unior.it/it/privacy-e-note-legali 

Università degli Studi di Bergamo: https://www.unibg.it/privacy-e-protezione-dei-dati-personali 

John Cabot University: https://www.johncabot.edu/privacy/default.aspx
Le Università aderenti al Centro si impegnano reciprocamente ad operare nel pieno rispetto delle disposizioni dettate della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, mettendo in atto misure tecniche ed organizzative adeguate e a verificare ed aggiornare periodicamente le politiche di protezione dei dati. Le Parti sono inoltre soggette, nei rispettivi ambiti di competenza, a tutti gli obblighi propri dei Titolari del trattamento, in particolare quelli di informazione e accesso ai dati. Le Parti si impegnano a mettere reciprocamente a disposizione, qualora necessario, le informazioni utili a dimostrare e verificare il rispetto dei propri obblighi ai sensi della vigente legge sulla protezione dei dati.

Il Direttore del centro ha il compito di svolgere un’attività di coordinamento di tutte le Parti aderenti al medesimo centro, al fine di garantire il rispetto delle norme vigenti in materia di protezione dei dati personali. 

Nel merito delle attività attuative della presente convenzione verranno di volta in volta definiti, mediante integrazioni o nuovi appositi accordi, gli aspetti in materia di protezione dei dati personali che si renderanno necessari e adeguati tenendo conto del conto della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche.

Art. 18 – Salute e sicurezza sul luogo di lavoro e assicurazioni

Il Direttore del Centro ha l’obbligo di assicurare il rispetto delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza del lavoro previsti dal D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e dai conseguenti Regolamenti applicativi tramite un’attività di coordinamento di tutti i soggetti aderenti al Centro. Le Università aderenti al Centro sono tenute, per quanto di competenza, a rispettare quanto previsto dalla normativa vigente in tema di salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 

Il Rettore di ciascun Ateneo convenzionato assume, in veste di relativo datore di lavoro, tutti gli oneri relativi all’applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nei confronti del personale universitario, degli studenti e dei collaboratori del Centro ospitati presso la propria sede di competenza.

Le Università si scambiano i nominativi dei Responsabili del Servizio di Prevenzione e protezione, affinché i referenti della sicurezza delle Università possano definire eventuali azioni di coordinamento della sicurezza e della sorveglianza sanitaria. Il personale di ciascuna Università che si recherà presso una sede dell'altra per l'esecuzione delle attività relative alla presente convenzione, è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nella sede ospitante, fermo restando che la copertura assicurativa rimane a carico della struttura di appartenenza.

Ogni Università convenzionata garantisce l’adempimento di ogni onere di natura retributiva, assicurativa, previdenziale e lavoristica, derivante dai rapporti con il proprio personale che verrà coinvolto in attuazione della presente Convenzione. 

Ciascuna Università convenzionata provvede alla copertura assicurativa di legge per il personale interessato in considerazione della frequentazione delle sedi in cui verrà svolta l’attività di cui alla presente Convenzione. 

Il personale interessato è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività inerenti alla collaborazione di cui alla presente Convenzione, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori e delle disposizioni del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del responsabile dell’attività didattica e di ricerca in laboratorio. Il personale interessato, prima dell’accesso ai luoghi di espletamento delle attività, è tenuto ad entrare in diretto contatto con il servizio di prevenzione e protezione dell’Università ospitante e con il responsabile dell’attività didattica e di ricerca in laboratorio al fine di definire le misure da adottare nell’ambito delle proprie attività didattiche e di ricerca. Il personale di ciascuna delle Università convenzionate, che ha diritto di accesso alle strutture ed alle apparecchiature dell’Università ospitante, è responsabile dei danni che ivi può causare a terzi. Ciascuna Università convenzionata garantisce la copertura assicurativa del proprio personale sia in relazione agli infortuni, laddove previsto internamente ai singoli Atenei, che ai danni derivanti da responsabilità civile. Il personale di ciascuna Università convenzionata non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispongono le altre Università convenzionate senza preventiva autorizzazione dei soggetti responsabili. Prima dell’inizio delle attività o al verificarsi di una variazione, ogni Dipartimento afferente al Centro comunica al proprio Ateneo l’elenco del personale autorizzato a svolgere attività di ricerca presso i locali delle Università convenzionate e partner nello svolgimento delle attività di ricerca. Ogni Ateneo comunica il rispettivo elenco e le sue variazioni alle altre Università interessate.

Art. 19 – Modifiche della Convenzione Istitutiva

Eventuali modifiche alla presente Convenzione possono essere apportate mediante appositi atti aggiuntivi, su proposta del Consiglio Direttivo e con la conseguente approvazione degli Organi competenti delle Parti, che le approvano secondo i rispettivi Statuti e Regolamenti, nel rispetto della normativa inerente ai Centri Interuniversitari. 

Art. 20 – Durata, recesso, scioglimento

La presente convenzione entra in vigore dalla data dell’ultima sottoscrizione digitale ed ha validità di n. 3 anni; è rinnovabile con apposito atto scritto, per uguale periodo, previa deliberazione degli Organi competenti degli Atenei convenzionati.

È ammesso il recesso di ciascuna Università previa comunicazione da inviare, almeno due mesi prima della fine dell'esercizio finanziario, tramite PEC al Direttore del Centro.

 In caso di recesso dovrà comunque essere garantito il completamento di eventuali programmi di ricerca in corso e/o da attuare entro la scadenza definitiva.

Qualora venisse meno l’interesse scientifico al mantenimento del Centro, lo stesso sarà disattivato, previa delibera del Consiglio Direttivo, con atto dell’Ateneo sede amministrativa. 

Art. 21 – Controversie

Tutte le controversie relative alla presente convenzione, comprese quelle inerenti alla sua interpretazione, esecuzione e validità saranno demandate al foro competente esclusivo del luogo in cui ha sede legale l’Università sede amministrativa del Centro.

Art. 22 – Disposizioni finali

Per tutto quanto non disciplinato nella presente Convenzione, si applicano le norme vigenti e le norme statutarie e regolamentari vigenti presso l’Università sede amministrativa del Centro. 

Art. 23 – Firma digitale e oneri fiscali

La presente convenzione, in unico originale

· è sottoscritta digitalmente, ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della L. 241/1990 e dell’art. 24, commi 1 e 2, del D. Lgs. 82/2005 (Codice dell'Amministrazione digitale);

· sarà registrata in caso d'uso, ai sensi degli art. 5 e 39 del D.P.R. 131/86, a cura e spese della Parte che ne farà richiesta; 

· è bollata fin dall’origine, ai sensi dell'art. 2, Tabella A, tariffa parte I, del D.P.R. 642/72, in modalità virtuale, sull’unico originale elettronico. L’imposta di bollo sarà assolta dall’Università sede amministrativa in modalità virtuale.
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